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DIAGNOSI

Clinica 

Anatomopatologica 

Sierologica (ELISA, Immunoperossidasi, Immunoblotting) 

Virologica (PCR, isolamento) 

Differential diagnosis
Classical Swine Fever (CSF); 
Erysipelas; 
Porcine Reproductive and 
Respiratory Syndrome (PRRS); 
Salmonellosis; 
Pasteurellosis; 
Streptococcal infection; 
Leptospirosis; 
Circovirus infection; 
Coumarin poisoning. 



PSA: da lesioni e segni clinici…



…alla scelta delle matrici per la diagnosi



Fonte: Manuale OIE
Immunofluorescenza diretta

HAD



Fonte: Manuale OIE

Immunoblotting Immunoperossidasi NO Anticorpi neutralizzanti!







PIANO DI SORVEGLIANZA NAZIONALE 
PSA-PSC 2021-2022

OBIETTIVI

- necessità di innalzare il livello di sorveglianza per permettere una 
pronta risposta (early detection);

- sorveglianza passiva nella popolazione di cinghiali;

- sorveglianza passiva negli allevamenti di suini domestici;

- controllo numerico della popolazione dei cinghiali;

- verifica di applicazione delle misure di biosicurezza,

- formazione ed informazione degli stakeholders



FLUSSI INFORMATIVI LEGATI AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE PSA/PSC

Attori e ruoli:

Servizi veterinari ASL 

sezione regionale gestione campionamenti            inserimento dati 
prelievo

Laboratori ufficiali IIZZSS                 Inserimento esiti 
prelievo

Servizi veterinari regionali 

Centro di referenza PSA/PSC 

Ministero salute 



PIANO DI SORVEGLIANZA PER PSA – FORMULAZIONE DEL SOSPETTO

Decreto legislativo n 54/2004 art. 2

PSA, Piano di sorveglianza e 

prevenzione in Italia per il 2021 –

linee guida operative 18.03.2021



PIANO DI SORVEGLIANZA PER PSA – FORMULAZIONE DEL SOSPETTO

Caso sospetto di PSA nei cinghiali: ogni cinghiale o carcassa di cinghiale che
presenti sintomi clinici o lesioni post mortem o reazioni agli esami di laboratorio
effettuati in conformità del manuale di diagnostica, tali da far sospettare la
possibile presenza della PSA.
Il sospetto di peste suina può inoltre essere formulato in seguito al riscontro di
un aumento della normale mortalità di cinghiali in un definito territorio.

Manuale PSA in selvatici 2021



ADEMPIMENTI-FLUSSI IN CASO DI SOSPETTO

-ogni caso sospetto di Pesti Suine deve essere immediatamente
segnalato al Servizio Veterinario (SV);

-verifica fondatezza del sospetto;

-prelievo di campioni per la conferma, adozione misure di
prevenzione e restrizione;

-notifica SIMAN informando Servizio Veterinario Regionale, Sindaco,
Ministero della Salute, IZS competente e CEREP;

-adozione misure previste dal Dlgs. vo n.54 e n.55 del 2004



ADEMPIMENTI-FLUSSI CONFERMA SOSPETTO

-l’IZS competente per territorio trasmette al CEREP i campioni per
la conferma diagnostica;

-in caso di CONFERMA il CEREP informa le autorità competenti e
invia il rdp all’IZS competente che lo trasmette al SV;

-trasmissione rdp anche a Ministero per la notifica entro 24h dalla
notifica di conferma in SIMAN, per il tramite del CVO alla CE e
all’OIE;

-viene convocata l’UCL/UCR/UCC e il GRUPPO ESPERTI nel caso di
focolaio nel selvatico



SORV. PASSIVA: esami 

effettuati presso II.ZZ.SS 

territoriali 

SOSPETTO: I CAMPIONI 

DEVONO ESSERE INVIATI 

DIRETTAMENTE AL CEREP

Gli organi target da prelevare sono di

seguito elencati in ordine di priorità di

scelta:

Milza

Rene

Linfonodi

Sangue

Tonsille

Osso lungo

Carcasse intera

È necessario prelevare da ogni carcassa

almeno un organo da sottoporre a test

diagnostici.

Sorveglianza passiva/sospetto: organi da prelevare per domestici e 

selvatici
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Confezionamento e trasporto dei

campioni

I campioni prelevati devono essere:

- trasportati e conservati in recipienti 

ermetici (buste o barattoli)

- mantenuti a temperatura di refrigerazione 

(es. impiego di “siberini”)

- consegnati al laboratorio al più presto 

possibile

- contenuti in buste di plastica multiple 

sigillate all’interno di recipienti solidi con

materiale assorbente che, a seguito di 

danni eventuali, impedisca la dispersione 

dei liquidi.



 PRELIEVO DI CARCASSA INTERA: avvolgerla in teli di plastica o trasportarla in

un contenitore per evitare la contaminazione di ambiente, strumenti o mezzi

impiegati per prelievo e trasporto.

 Da ogni animale sottoposto a campionamento deve essere prelevato almeno un

campione per i test di laboratorio. Se più soggetti vengono campionati

contemporaneamente i campioni devono essere tenuti separati.
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Da utilizzare per i test virologici

Qualche volta il campionamento

non è semplice…
Se la carcassa di cinghiale è parzialmente decomposta o già

attaccata da carnivori o altri animali necrofili si devono

campionare le parti più conservate degli organi interni e

comunque prediligere il prelievo di midollo osseo da ossa lunghe
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Dopo la raccolta dei campioni, 

ma prima del trasferimento
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Gli organi prelevati da ogni singolo animale, dopo essere stati confezionati,
devono essere adeguatamente identificati attraverso un’etichetta, e associati
alla scheda di prelievo/accompagnamento campioni generata dal sistema
informativo (SINVSA).

Identificazione dei campioni

UNA SCHEDA 

PER OGNI 

ANIMALE!!!



Biosicurezza: concetti base



Biosicurezza: concetti base
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Tutto quello che si dovrebbe/potrebbe evitare….
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FONDAMENTALE: 

la disinfezione degli autoveicoli
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